
                                                   

Programma Regionale Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027. Obiettivo di policy 4 “Un’Europa più
sociale”. Priorità III - "Inclusione e protezione sociale" - “Azione 3.k.8.1.Abruzzo include 2” prima
edizione - AVVISO Abruzzo Include 2.

AVVISO PUBBLICO

per  la  raccolta  di  manifestazioni  d’interesse  finalizzate  alla  composizione  di  un  partenariato  da
costituirsi  in ATS (Associazione Temporanea di  Scopo)  per la presentazione e  l’attuazione di  una
proposta progettuale a valere sull’avviso regionale Abruzzo Include 2.

Approvato con Determina Dirigenziale n. 1514 del 29/08/2023.

Art. 1 – Premessa e Riferimenti normativi

Premessa
- con  Determinazione  N.  DPG022/142  del  12  luglio  2023,  la  Regione  Abruzzo  ha  approvato  e

successivamente  pubblicato  “l’Avviso  Abruzzo  Include  2”,  afferente  al  Programma  FSE  Plus
specificato in oggetto, avviso, che per opportuno approfondimento (Allegato A);

- fatte salve specifiche indicazioni contenute nell’Avviso regionale, le operazioni si realizzano nel
rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1057/2021 e dal Regolamento (UE) n.
1060/2021 nonché e ai principi di pari opportunità, parità di genere e non discriminazione, come da
art. 6 del Regolamento n. 1057/2021;

- l’Avviso è attuato, in stretta continuità con la programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del
Manuale delle Procedure dell’AdG “Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione del POR
FSE Abruzzo 2014-2020 – versione 9 del 21.12.2021 approvato con determinazione dirigenziale n.
DPA011/54 del 21.12.2021 del Sistema di Gestione e Controllo del POR FESR e del POR FSE
Abruzzo 2014-2020 – versione 8.0” del 5.10.2022 approvato con Determinazione Dirigenziale n.
011/72 del 05.10.2022";

- l’intervento “Abruzzo Include 2” si pone i seguenti obiettivi: rafforzare l’occupabilità di persone
svantaggiate in carico ai Servizi sociali, potenziare la sperimentazione di servizi per l’inclusione
sociale e lavorativa, elaborare e verificare modelli di progettazione personalizzata dei percorsi di
inclusione sociale connessa a nuove forme di sostegno per l’inclusione attiva, valorizzare l’apporto
del sistema dei servizi sociali alle finalità del Fondo Sociale e al contrasto della povertà;

- è previsto il finanziamento di n. 12 “Piani integrati di inclusione” pari a € 1.291.666,67 ciascuno,
ogni  Piano  deve  prevedere  il  coinvolgimento  di  almeno  n.  120  utenti  destinatari  intesi  come
individui e nuclei familiari svantaggiati;

- le candidature per  la realizzazione degli  interventi  possono essere  presentate  esclusivamente  da
Associazioni Temporanee di Scopo costituite o costituende, cui partecipano:
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 almeno  due  Ambiti  Distrettuali  Sociali,  di  cui  uno deve  assumere  il  ruolo  di  capofila
dell’ATS (soggetto attuatore),

 almeno una ASL attraverso i propri Distretti Sanitari Locali e/o Dipartimenti settoriali della
ASL (ad esempio: centri di salute mentale),

 almeno  un  Organismo  di  Formazione,  accreditato  o  accreditando  per  l’ambito
Orientamento  e/o  per  l’ambito  “Utenze  speciali”  di  cui  all’art.  6  del  Disciplinare
dell’accreditamento approvato con DGR n. 363 del 20.07.2009,

 almeno un’Agenzia per il lavoro accreditata ai sensi della DGR 1057/2010 recante “D.Lgs.
20  settembre  2003,  n.  276  e  s.m.i.  recante  “Attuazione  delle  deleghe  in  materia  di
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30”. Approvazione
documento denominato “, così come modificata dalla DGR. n. 155 del 12 marzo 2012;

Inoltre:
1. possono  partecipare  all’ATS,  a  discrezione  e  valutazione  degli  Ambiti  Distrettuali

Sociali facenti parte dell’ATS:
o Enti  del  Terzo  Settore  -  "Associazioni  di  Promozione  Sociale  (A.P.S.)"  ed

"Organizzazioni  di  Volontariato  (O.D.V.)"  già  iscritte  al  22/11/2021  nei  rispettivi
registri  della  Regione Abruzzo (Registro delle  ODV - Registro delle  APS) oppure
successivamente alla data del 23/11/2021 nel Registro Unico del Terzo Settore, data di
inizio operatività del RUNTS individuata con DD MLPS n.561 del 26/10/2021,

o Enti, Società, Strutture private e/o pubbliche riconosciute, operanti e rappresentative

degli interessi del territorio,
o Cooperative  sociali  singole  o  consorziate  o  in  Associazione  d’Impresa,  con  sede

operativa  in  Abruzzo  e/o  nell’area  territoriale  di  riferimento  della  candidatura,
regolarmente  iscritte  agli  albi  regionali  e  che,  alla  data  di  candidatura  al  presente
avviso, non si trovino nelle condizioni ostative di incompatibilità e/o di preclusione
alla gestione di servizi, di affidamenti e partecipazione ad avvisi pubblici.

2. Può essere acquisita l’adesione, attraverso la presentazione di dichiarazioni di sostegno,
anche  senza  far  parte  dell’Associazione  Temporanea  di  Scopo,  per  le  seguenti
organizzazioni: 

 Associazioni datoriali,
 Organizzazioni sindacali,
 Associazioni di categoria dei lavoratori e/o dei datori di lavoro operanti nello

specifico settore di riferimento;
- ad eccezione delle ASL /Distretti Sanitari-Dipartimenti settoriali ASL e delle Agenzie per il Lavoro

accreditate, i singoli componenti di una ATS non possono partecipare ad altre ATS differenti che
propongano  candidature  a  valere  sull’Avviso  Regionale,  pena  l’inammissibilità  di  tutte  le
candidature presentate dalle ATS cui rispettivamente partecipano;

- nel  caso  in  cui  il  soggetto  attuatore  sia  un  ATS  costituenda,  l’atto  costitutivo  dovrà  essere
perfezionato entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’ammissione al finanziamento;

- i progetti ammessi a finanziamento devono essere conclusi entro 24 mesi dall’affidamento, fatte
salve eventuali proroghe motivate;

- il “dossier di candidatura” va presentato entro il 02.10.2023.
- su  iniziativa  dell’Assessore  alle  Politiche  Sociali  del  Comune  di  Francavilla  al  Mare,  in  data

08.08.2023, presso il Comune in parola si sono  riuniti gli Assessori referenti dei seguenti Ambiti:
09 Val di Foro / Ecad Comune di Francavilla al Mare, 08 Chieti  /  Ecad Comune di Chieti,  13
Marrucino Ecad /  Comune di  Guardiagrele,  per una disamina del  Programma Regionale  Fondo
Sociale  Europeo Plus  2021-2027.  Obiettivo  di  policy  4  “Un’Europa  più  sociale”.  Priorità  III  -
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"Inclusione e protezione sociale" - “Azione 3.k.8.1.Abruzzo include 2” prima edizione - AVVISO
Abruzzo Include 2;

- nell’incontro i presenti hanno manifestato la volontà di partecipare congiuntamente all’avviso in
parola e di proporre l’ECAD 09 / Comune di Francavilla al Mare quale capo fila dell’Associazione
Temporanea di Scopo (ATS),

- tale manifestazione di volontà è stata approvata, per gli Ambiti pluri-comunali, dalla Conferenze dei
Sindaci e successivamente con atto di Deliberazione delle rispettive Giunte Comunali.

Riferimenti normativi
- Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro

finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027;
- Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, (nel

seguito regolamento di disposizioni comuni - RDC ) recante le disposizioni comuni applicabili al
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di
coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli affari marittimi, la
pesca e l’acquacoltura (FEAMPA) e le regole finanziarie applicabili a tali fondi nonché al Fondo
asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza interna e allo strumento di sostegno finanziario
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno
2021 che  istituisce  il  Fondo sociale  europeo Plus  (FSE+) e  che  abroga  il  regolamento  (UE) n.
1296/2013;

- Regolamento  (UE)  n.  2021/1058 del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio,  del  24  giugno 2021,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

- Regolamento  (UE)  2020/2093  del  Consiglio  del  17  dicembre  2020  che  stabilisce  il  Quadro
Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; - Regolamento delegato (UE) 2021/702
della Commissione del 10 dicembre 2020. 

- Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del  2 luglio 2020 che modifica il  Regolamento
(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto
riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- Regolamento delegato (UE) 2019/697 della Commissione del 14 febbraio 2019, recante modifica del
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento
europeo e del  Consiglio relativo al  Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di
tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli
Stati membri delle spese sostenute; 

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”
pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- “Relazione per paese relativa all'Italia 2019 comprensiva dell'esame approfondito sulla prevenzione
e la correzione degli squilibri macroeconomici”, elaborata dalla Commissione Europea nell’ambito
del  Semestre  europeo 2019,  che contiene le priorità di  riforma e l’Allegato D “Orientamenti  in
materia di investimenti finanziati dalla Politica di coesione 2021-2027 per l'Italia”, che costituisce
pagina 4  di  268 la  base per  un  dialogo tra  l'Italia  e  i  servizi  della  Commissione  in  vista  della
programmazione dei fondi della politica di coesione (FESR e FSE+);

- documento “Obiettivi  di  Policy nell’Accordo di  Partenariato 2021-2027: scelte strategiche per il
dialogo informale con la Commissione”, contenente una sintesi degli orientamenti emersi dai Tavoli
partenariali  del  2019  e  dei  successivi  contributi  tecnici  dei  gruppi  inter-istituzionali  di
coordinamento per Obiettivo di Policy, presentato nella riunione del partenariato del 29 dicembre
2020; 

- Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 
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- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che precisa le categorie di
aiuti compatibili con il mercato comune di applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

- Decisione di Esecuzione della commissione C(2022) 4787 del 15.7.2022 che approva l'accordo di
partenariato con la Repubblica italiana per il ciclo di programmazione 2021-2027; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea («Carta»); 
- Comunicazione CE COM(2010) 2020 definitivo, “EUROPA 2020 Una strategia per una crescita

intelligente, sostenibile e inclusiva”; 
- Decisione  C(2022)  8894 final  del  29  novembre  2022 la  Commissione  Europea  ha  approvato  il

programma "PR Abruzzo FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione
Abruzzo in Italia, per un importo di € 162.636.582,00; 

- Accordo  di  Partenariato  per  la  “Programmazione  della  Politica  di  Coesione  2021–2027”  della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione, approvato dalla
Commissione europea con la Decisione di esecuzione del 15 luglio 2022 che prende atto, tra l’altro,
dell’entità  del  Programma  FESR  Abruzzo  2021-2027  per  complessivi  €  681.053.590,00  e  del
Programma FSE+ Abruzzo 2021-2027 per complessivi € 406.591.455,00; 

- D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445, Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa; 

- D. Lgs del 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
- D. Lgs. del 07 marzo 2005, n. 82, “Codice dell'amministrazione digitale”; 
- Legge del  13 agosto 2010,  n.  136,  concernente la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  e successive

modifiche e integrazioni; 
- Direttiva  della  Presidenza  del  consiglio  dei  Ministri  del  22  dicembre  2011,  n.  14,  recante

“Adempimenti  urgenti  per  l’applicazione  delle  nuove  disposizioni  in  materia  di  certificati  e
dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 18 della Legge del 12 novembre 2011, n. 183”;

- Leggi e norme statali e regionali vigenti in materia di formazione, istruzione e politiche attive del
lavoro, politiche sociali, famiglia, minori, cittadini di Paesi Terzi; 

- DGR n. 363 del 20 luglio 2009, recante “Accreditamento delle sedi formative ed orientative della
Regione Abruzzo a norma del D.M. n. 166 del 25 maggio 2001: approvazione nuovo disciplinare“,
così come modificata dalla Deliberazione di Giunta Regionale n.247 del 31 marzo 2015; 

- DGR del 29 dicembre 2010, n. 1034 relativa alla approvazione del Patto Politiche per il Lavoro e dei
parametri di costo ammissibili nell’ambito delle operazioni di semplificazione previste dall’art. 11.3
(b) del Regolamento (CE) 1081/2006 ;

- DGR n.  1057 del  29  dicembre  2010 aggiornata  con DGR.  n.  155 del  12  marzo  2012,  recante
disciplina per l’accreditamento dei servizi per il lavoro della regione Abruzzo 

- Disposizioni concernenti le procedure ed i requisiti  per l’accreditamento dei servizi al  lavoro, le
modalità di tenuta dell’elenco regionale dei soggetti accreditati e l’affidamento dei servizi al lavoro e
ss.mm.ii..; 

- DGR n. 704 del 04.11.2014, recante “Linee Guida per l’attuazione dei tirocini extracurriculari nella
Regione  Abruzzo”,  approvato  con  DGR.  16  dicembre  2013  n.  949  e  ss.  mod.  e  int.  Ulteriore
rivisitazione” 

- DGR n. 7 del 17.01.2018 ha approvato la Disciplina dell’Accreditamento dei soggetti che erogano
attività di formazione e di orientamento nella regione Abruzzo”; - DGR n. 875 del 29.12. 2020 ,
recante “Linee guida Regione Abruzzo per l’attivazione dei tirocini di orientamento, formazione e
inserimento/reinserimento  finalizzati  all’inclusione  sociale,  all’autonomia  delle  persone  e  alla
riabilitazione, T.in.A. "Tirocinio Inclusivo Abruzzo”; 
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- DGR n. 178 del 4 aprile 2022 - “Approvazione documento recante “Aggiornamento e revisione, in
via transitoria, della disciplina regionale in materia di tirocini extracurriculari, adottata con D.g.r. n.
112 in data 22 febbraio 2018”. 

- DGR  n.  204  del  14.04.2022  recante  “Adozione  dei  Programmi  Regionali  FESR  e  FSE+
“Investimenti  a  favore  dell’occupazione  e  della  crescita”  2021-2027  della  Regione  Abruzzo  in
attuazione del Reg.(UE) n. 1060/2021: Approvazione preliminare” con la quale la Giunta regionale,
in linea con l’Accordo di Programma proposto dal Governo italiano, ha approvato il Programma
FESR Abruzzo 2021-2027 per complessivi Euro 681.053.590,00 e il  Programma FSE+ Abruzzo
2021 2027 per complessivi Euro 406.591.455,00; 

- DGR 846/C del 22.12.2022 recante Proposta al Consiglio Regionale modifica della definizione degli
assetti  territoriali  degli  Ambiti  distrettuali  sociali  di  cui  alla  DCR  n.  70/3  del  9  agosto  2016.
Ridefinizione  degli  assetti  territoriali  degli  Ambiti  Distrettuali  Sociali  n.  8  “Chieti”,  n.  13
“Marrucino”, n. 20 “Teramo” e n. 24 “Gran Sasso-Laga” per la gestione dei Piani Distrettuali Sociali
2023-2025. approvata con Verbale CR N. 84/10 del 28/02/2023: 

- DGR n. 75 del 16.02.2023 recante “Parziale revisione della macrostruttura della Giunta regionale.
Riorganizzazione assetto organizzativo: “Direzione generale - Dipartimento “Presidenza” 

- Dipartimento “Risorse” che incardina nel  Dipartimento Presidenza (DPA) il  Servizio Autorità di
Gestione Unica FESR - FSE; 

- DGR  90  del  21.02.2023  “Programmazione  2021-2027  Obiettivo  "Investimenti  a  favore
dell'occupazione e della crescita". PR FESR e PR FSE+ della Regione Abruzzo per il periodo 2021-
2027 in attuazione del Reg. (UE) 2021/1060, del Reg. (UE) 2021/1058 e del Reg. (UE) 2021/1057
recante “Presa d’atto delle Decisione della Commissione Europea C(2022) 9380 final del 08.12.2022
di  approvazione  del  Programma  Regionale  PR  Abruzzo  FESR  2021-2027  e  presa  d’atto  della
Decisione  della  Commissione  Europea  C(2022)  8894  del  29.11.2022  di  approvazione  del
Programma  Regionale  PR  Abruzzo  FSE+  2021-2027  nell’ambito  dell’obiettivo  “Investimenti  a
favore dell’occupazione e della crescita”; 

- DGR n. 109/2023 del 03/03/2023 avente per oggetto: “Programma Regionale PR Abruzzo FESR
2021-2027  e  Programma  Regionale  PR  Abruzzo  FSE+  2021-2027.  Istituzione  Comitato  di
Sorveglianza”; 

- Determinazione dirigenziale DPA011/43 del 20.03.2023 di presa d’atto dei Criteri di Selezione delle
operazioni  da  ammettere  al  cofinanziamento  del  Fondo  Sociale  Europeo  nella  programmazione
2021-2027 approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 07/03/2023; 

- DGR 143/2023 Borse lavoro per utenza psichiatrica- provvedimenti; 
- DGR n.  254/2023 del  05/05/2023  “PROGRAMMA REGIONALE PR ABRUZZO FSE+ 2021-

2027”. “individuazione delle strutture regionali competenti  per l’attuazione degli obiettivi e delle
azioni e individuazione delle strutture affidatarie dei controlli di I livello”; 

- D.D.  n.  DPG022/142  del  11/07/2023  “PR  FSE+  Abruzzo  2021-2027  -  Obiettivo  di  policy  4
“Un’Europa più sociale” - Priorità III “Inclusione e protezione sociale” - Scheda di intervento 3.k.8.1
Abruzzo Include 2 (Prima edizione). Approvazione Avviso e prenotazione impegno”; 

Art. 2 - Oggetto della manifestazione d'interesse
Attraverso il presente procedimento di evidenza pubblica si mira a costituire un ATS di soggetti qualificati a
partecipare all'attività di progettazione di interventi da sottoporre a valutazione ed eventuale approvazione
regionale, come precedentemente richiamato, ATS di cui fanno già parte, come specificato in premessa, gli
Ambiti:  09 Val di Foro /  Ecad Comune di Francavilla al Mare in qualità di capo fila,  08 Chieti  /  Ecad
Comune di Chieti, 13 Marrucino Ecad / Comune di Guardiagrele.
Verranno selezionati i soggetti ritenuti idonei secondo i criteri specificati in seguito nel presente Avviso.

Inoltre,  con  la  presente  manifestazione  d’interesse  si  mira  a  individuare,  oltre  che  gli  aspiranti  partner
dell’ATS,  anche  i  soggetti  sostenitori  che,  pur  non  partecipando  operativamente  alla  stesura  e  alla
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realizzazione delle azioni presenti nel progetto operativo, grazie al loro ruolo e alle loro competenze possano
fornire sostegno e supporto alle attività progettuali. Tale attività non sarà retribuita.

La presente manifestazione di interesse non costituisce impegno né procedimentale né finanziario, ma rientra
nell’iter preliminare alla presentazione del “dossier di candidatura” all’avviso regionale “Abruzzo Include
2”.

Art. 3 - Ambito territoriale di intervento
L’ambito territoriale  di  riferimento per  la realizzazione del  progetto è quello coincidente con i  Comuni
ricompresi nei tre ADS partecipanti all’ATS e nello specifico:

i. ADS  n.  09  Val  di  Foro,  Comuni  di:  Ari,  Francavilla  al  Mare,  Miglianico,  Ripa  Teatina,  San
Giovanni Teatino, Torrevecchia Teatina, Vacri, Villamagna.

ii. ADS n. 08 Chieti, Comune di Chieti.
iii. ADS n. 13 Marrucino, Comuni di: Bucchianico, Casacanditella, Casalincontrada, Fara F.P., Filetto,

Guardiagrele, Orsogna, Pennapiedimonte, Pretoro, Rapino, Roccamontepiano, San Martino S.M.

Art. 4 - Destinatari degli interventi
Destinatari degli interventi sono gli utenti, residenti in uno dei Comuni di cui al precedente art. 3, dei Servizi
sociali  professionali  degli  Ambiti  Distrettuali  Sociali  e/o dei  Servizi  Sanitari  e sociosanitari  competenti,
compresi  i  nuovi  richiedenti  che  parteciperanno  all’Avviso  e  che  risultano  alla  data  di  attivazione  del
Progetto individualizzato disoccupati o inoccupati ai sensi del D.Lgs. 150/2015 e in possesso di almeno uno
dei seguenti requisiti:

 soggetti svantaggiati ai sensi della legge 104 artt. 3 comma 1 e 3;

 soggetti invalidi civili; 

 soggetti con disabilità non inseriti nelle convenzioni del collocamento mirato ai sensi dell’art.  1,
comma 1, Legge, 12 marzo 1999, nr. 68; 

 disabili,  invalidi  civili,  psichici  e  sensoriali,  per  i  quali  trovano  applicazione  le  specifiche
disposizioni contenute e previste all’art. 11, comma 2, Legge, 12 marzo 1999, nr. 68; 

 soggetti svantaggiati ai sensi dell’art. 4, comma 1, Legge, 8/11/1991, nr. 381; 

 soggetti inseriti nei programmi di assistenza ai sensi dell’art. 13, Legge, 11 agosto 2003, nr. 228 a
favore di vittime di tratta; 

 soggetti inseriti nei programmi di assistenza e integrazione sociale ai sensi dell’art. 18, D. Lgs., 25
luglio  1998,  nr.  286  a  favore  di  vittime  di  violenza  e  di  grave  sfruttamento  da  parte  delle
organizzazioni criminali; 

 soggetti inseriti nei programmi di intervento e servizi ai sensi della Leggi, nr. 154/2001 – 38/2009 –
119/2013 a favore di vittime di violenza nelle relazioni familiari e/o di genere; 

 over 45 anni; 

 cittadini di Paesi Terzi; 

 senza  fissa  dimora  (secondo  quanto  stabilito  dalla  Classificazione  ETHOS  delle  Linee  guida
nazionali sul disagio adulti); 

 persone in  situazione di  povertà  certificata  da ISEE Ordinario con un valore  non superiore  a  €
9.360,00. Le persone con disabilità grave e non autosufficienza riconosciuta e certificata possono
presentare ISEE socio-sanitario ristretto. 

 persone prese in carico da parte dei Distretti/Servizi Sanitari ai sensi della DGR 143/2023.

Sono  esclusi  i  destinatari  beneficiari  in  concomitanza  temporale  di  altri  interventi  di  inclusione  socio-
lavorativa quali ad es. programma “GOL - Garanzia di occupabilità dei lavoratori ”; “Garanzia Giovani”;
Assegno inclusione (AdI) e Supporto per la Formazione e Lavoro (SfL).
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Art. 5 – Iter predisposizione “dossier di candidatura
L’iter di predisposizione del dossier di candidatura avverrà secondo quanto indicato nel cronoprogramma
approvato dalle Giunte Comunali di Francavilla al Mare, Chieti e Guardiagrele, ECAD dei tre ADS partner
di progetto (Allegato B).
Il  partenariato si  riunirà  in  seduta  comune per  la  valutazione:  dei  contenuti  del  dossier  di  candidatura,
assegnazione dei compiti di ognuno e prospetto finanziario, su bozze documentali predisposte dal capofila e
condivise con gli altri Ambiti partner e il rappresentante del partner ASL.

Art. 6–Articolazione del Piano Integrato di inclusione
Il Piano Integrato di Inclusione comprende due linee di attività.
Linea 1
Prevede l’attivazione, o la sostenibilità se già presente, di uno Sportello di Inclusione Sociale e contrasto alla
Povertà (SISP), collocato nell’area territoriale di riferimento della candidatura, finalizzato all’individuazione,
presa in carico e redazione del Progetto individualizzato di inclusione socio-lavorativa dei destinatari.
Nello specifico, le Attività da realizzare nell’ambito della Linea 1 sono le seguenti:

a) Identificazione dei destinatari sulla base di uno specifico bando di selezione e presa in carico;
b) Elaborazione  del  Progetto  individualizzato  di  inclusione  socio-lavorativa  finalizzato  alla

ricostruzione  della  biografia  formativa,  professionale  e  relazionale  del  destinatario  ed  alla
individuazione del gap formativo e/o psico – relazionale;

c) Attività di promozione sulle tematiche inerenti l’inclusione sociale al fine di sviluppare percorsi di
apertura dei datori di lavoro pubblici e privati del territorio al reclutamento di persone in situazione
di svantaggio sociale con l’obiettivo della costituzione di un borsino dei soggetti ospitanti disponibili
all’inserimento in percorsi di tirocinio di persone svantaggiate.

Linea 2
Prevede azioni di inclusione attiva finalizzate all’attivazione di almeno 120 tirocini in favore degli utenti dei
servizi di cui alla Linea 1 e, per quelli gravati da carichi di cura, all’erogazione di voucher di servizio. Quota
parte  dei  percorsi  di  inclusione  socio-lavorativa  sarà  riservata  all’utenza  presa  in  carico  dalle  ASL e/o
Distretti Sanitari e/o Dipartimento settoriali AS come da disposizioni della DGR 143/2023 “Borse lavoro per
utenza psichiatrica- provvedimenti”.
Nello specifico, le Attività da realizzare nell’ambito della Linea 2 sono le seguenti:

a) Attivazione di T.in.A, Tirocini extracurriculari, Borse lavoro della durata di almeno 12 mesi;
b) Attività  di  accompagnamento,  assistenza e  tutoraggio nella  fase  di  inserimento presso i  soggetti

ospitanti;
c) Voucher di servizio.

Art. 7 – Composizione del partenariato
Il partenariato da costituirsi in ATS sarà composto da massimo n. 11 partner, compresi gli ADS di cui ai
successivi punti 1. – 2. – 3 già individuati, come di seguito specificato:

1. ADS 09 Val di Foro / Ecad Comune di Francavilla al Mare, con il ruolo di capofila dell’ATS,
2. ADS 08 Chieti / Ecad Comune di Chieti,
3. ADS 13 Marrucino Ecad / Comune di Guardiagrele,
4. La ASL Chieti  – Lanciano – Vasto, attraverso i  propri Distretti  Sanitari  Locali  e/o Dipartimenti

settoriali della ASL.
Per la scelta del partecipante si procederà attraverso intesa diretta con la ASL.

5. N. 3 Organismi di Formazione, accreditati o accreditandi per l’ambito Orientamento e/o per l’ambito
“Utenze speciali” di cui all’art. 6 del Disciplinare dell’accreditamento approvato con DGR n. 363 del
20.07.2009, un OdF per ogni ADS.
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Al fine di localizzare gli Interventi di erogazione dell’attività di orientamento nel modo più prossimo
all’utenza, gli Odf devono disporre, di sedi operative accreditate nell’area territoriale di riferimento
della  candidatura;  in  alternativa  possono  essere  utilizzate  Sedi  Complementari,  come  previsto
nell’allegato 1 dall’art. 35 della “Disciplina dell’accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Abruzzo” di cui alla DGR n. 7 del 18.01.2018. In tal
caso, unitamente al Dossier di candidatura, deve essere prodotta la Dichiarazione d’Uso di Sede
Complementare.  L’Accordo  tra  soggetto  concedente  e  soggetto  utilizzatore  della  Sede
Complementare deve essere esclusivo.
La  scelta  dell’ADS  in  cui  operare  avverrà  in  base  all’indicazione  fornita  dall’OdF  nella
manifestazione di interesse,
In caso di  richieste inferiori  a tre OdF la scelta territoriale avverrà in accordo con i  tre Ambiti
partner.

6. N. 1 Agenzia per il lavoro accreditata ai sensi della DGR 1057/2010 recante “D.Lgs. 20 settembre
2003, n. 276 e s.m.i. recante “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del
lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30”. Approvazione documento denominato “, così
come modificata dalla DGR. n. 155 del 12 marzo 2012.

7. N. 1 Ente del Terzo Settore - "Associazioni di Promozione Sociale (A.P.S.)" o "Organizzazioni di
Volontariato  (O.D.V.)"  già  iscritte  al  22/11/2021  nei  rispettivi  registri  della  Regione  Abruzzo
(Registro delle ODV - Registro delle APS) oppure successivamente alla data del 23/11/2021 nel
Registro Unico del Terzo Settore, data di inizio operatività del RUNTS individuata con DD MLPS
n.561 del 26/10/2021,

8. N.  1  Ente,  Società,  Struttura  privata  e/o  pubblica  riconosciute,  operanti  e  rappresentative  degli
interessi del territorio,

9. N. 1 Cooperativa sociali singole o consorziate o in Associazione d’Impresa, con sede operativa in
nell’area territoriale di riferimento della candidatura, regolarmente iscritte agli albi regionali e che,
alla data di candidatura al presente avviso, non si trovino nelle condizioni ostative di incompatibilità
e/o di preclusione alla gestione di servizi, di affidamenti e partecipazione ad avvisi pubblici.

Nel caso di assenza, di richieste o di requisiti, da parte di organismi di cui ai punti 7. – 8. – 9. gli ADS
partner  decideranno in  autonomia  se:  interpellare  direttamente  organismi  presenti  sui  rispettivi  territori,
aumentare il numero di partner dei punti 6 – 7 – 8 – 9 o non includere nel partenariato nessun organismo dei
punti 7. – 8. – 9. per i quali si presenta un’assenza di richiesta o mancanza di requisiti.

Per  quanto attiene all’adesione,  attraverso la  presentazione di  dichiarazioni  di  sostegno,  senza far  parte
dell’Associazione Temporanea di Scopo, per le seguenti organizzazioni: 

o Associazioni datoriali,

o Organizzazioni sindacali,

o Associazioni di categoria dei lavoratori e/o dei datori di lavoro operanti nello specifico settore di

riferimento.
Previa positiva valutazione del curriculum verranno accettate tutte le adesioni di sostegno presentate, senza
attribuzione di nessun budget. Le organizzazioni e le associazioni parteciperanno ai tavoli di lavoro esecutivi
in modo da essere coinvolti, per quanto di loro competenza, nella realizzazione delle varie attività.

Art. 8 – Requisiti di partecipazione
Oltre a quanto già specificato negli articoli precedenti, si richiede il possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti di carattere soggettivo.
Per gli organismi di cui ai punti 5, 7, 8, 9, dell’art. 7 si richiede che abbiano maturato specifiche esperienze
svolte  in  attività  attinenti  a  quelli  indicati  nell’Art.  6  –  Articolazione del  Piano Integrato di  inclusione,
desumibili dal Curriculum che deve essere allegato alla richiesta di partecipazione al presente avviso.
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Requisiti di carattere generale.
Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che non siano incorsi, all’atto della presentazione della
domanda di partecipazione, attestandone il possesso mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R.
445/2000:

a)  nelle situazioni di esclusione di cui agli art. 94 / 98 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.;
b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3, della

Legge  n.  1423/1956 e  s.m.i.  o  di  una o più cause ostative  previste  dall'art.  10,  della  Legge  n.
575/1965 e s.m.i;

c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011,
n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del D.lgs. 8 agosto 1994, n. 490;

d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in
danno dello  Stato o della  Comunità  che incidono sulla  moralità  professionale,  o  condanna,  con
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale,
corruzione,  frode,  riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  all'art.  45,  paragrafo  1,
direttiva CE 2004/18;

e) in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della Legge del 19 marzo 1990, n.
55;

f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed di ogni altro obbligo
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

g) in  gravi  negligenze  o  di  azioni  in  malafede  nell'esecuzione  delle  prestazioni  affidate
dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, accertato con
qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione;

h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

i) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai requisiti
e  alle  condizioni  rilevanti  per  la  partecipazione  alle  procedure  di  gara  e  di  selezione  per
l'assegnazione  di  contributi,  né  per  l'affidamento  dei  subappalti,  risultanti  dai  dati  in  possesso
dell'Osservatorio;

j) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da procedure di
gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali;

k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;

l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del D.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra
sanzione  che  comporti  il  divieto  di  contrarre  con  la  Pubblica  Amministrazione  compresi  i
provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del D.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248.

Requisiti di natura tecnica
I soggetti  dovranno avere i  seguenti requisiti  di  capacità tecnica desumibili  dal Curriculum allegato alla
manifestazione di interesse:

1. Comprovata  esperienza  nella  progettazione  di  interventi  attinenti  a  quelli  indicati  nell’Art.  6  –
Articolazione del Piano Integrato di inclusione tra quelli specificati nell’art.6 del presente Avviso;

2. Comprovate conoscenze e competenze in merito all’attuazione di interventi in attività attinenti  a
quelli indicati nell’Art. 6 – Articolazione del Piano Integrato di inclusione;

3. Capacità di costruire e gestire network con altre realtà del privato e del privato sociale nel territorio
nel quale ricadono gli interventi.
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Art. 9 - Modalità e data di presentazione delle manifestazioni d'interesse.
La manifestazione di interesse deve essere redatta, in forma di autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47
del D.P.R. 28.12.2000, N. 445, sull’apposito modello allegato al presente avviso pubblico, sottoscritto dal
legale rappresentante del soggetto proponente:

- modello (Allegato C) – per i soggetti di cui ai punti 5, 6, 7, 8, 9 del precedente art. 7 da ammettere in
qualità di partner nell’ATS;

- modello  (Allegato  D)  –  per  i  soggetti  che  manifestano  l’adesione,  attraverso  dichiarazioni  di
sostegno, senza far parte dell’ATS.

La manifestazione di interesse per l’ATS o la dichiarazione di sostegno, dovrà essere indirizzata all’ECAD
08 / Comune di Francavilla al mare, esclusivamente con la seguente modalità e scadenza:

a) mediante PEC all’indirizzo   protocollo@pec.comune.francavilla.ch.it  ,  
b) entro e non oltre del giorno di lunedì 07 settembre 2023.  

I soggetti possono presentare una sola richiesta, o per far parte dell’ATS o per adesione di sostegno a pena
di esclusione nel caso presentazione di entrambe le richieste.
Nell’oggetto della pec deve essere specificato se trattasi  di  istanza per far  parte dell’ATS o istanza per
sostegno esterno.
A pena di esclusione dalla procedura dovranno essere allegati, per entrambe le tipologie di manifestazione
di interesse, i seguenti documenti:

i. Copia di documento di riconoscimento in corso di validità del Legale rappresentante;
ii. Statuto del soggetto partecipante;

iii. Curriculum, debitamente sottoscritto dal Legale rappresentante, contenente:
o breve descrizione del soggetto proponente,

o dettagliata elencazione con brevissima descrizione delle attività realizzate negli ultimi 5 anni

in attività co – finanziate da fondi regionali, nazionali e comunitari attinenti alle attività di
cui all’articolo 6 del presente avviso,

o eventuali partecipazioni, in qualità di partner, in ATS con soggetti pubblici e privati,

o contatti con le aziende e all'attività di scouting realizzata,

o la dotazione di risorse materiali, strumentali e professionali.

E’ ammessa la sottoscrizione con firma digitale o con firma autografa scansionata.
Non  saranno  prese  in  considerazione  le  manifestazioni  d’interesse  pervenute  successivamente  al
suddetto termine ovvero sprovviste di firme e/o con documentazione incompleta.

Art. 10 - Condizioni di ammissibilità / esclusione
Sono considerate inammissibili - e quindi comunque escluse dalla valutazione – le manifestazioni che non
abbiano le caratteristiche minime richieste e, in particolare:

A. Pervenute oltre il termine stabilito all’art. 9 del presente Avviso;
B. presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’Art. 7 o prive dei requisiti di accesso

stabiliti dallo stesso articolo;
C. prive della documentazione richiesta in allegato ai sensi dell’Art. 7 del presente Avviso;
D. presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste all’Art. 9 del presente Avviso;
E. prive di firma del Legale rappresentante.

Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale.
Solo in caso di difetti, carenze o irregolarità non essenziali la Commissione procederà a richiedere
integrazioni/chiarimenti.

Art. 11 - Modalità di esame delle proposte e criteri di valutazione
A. Esame delle proposte

Le manifestazioni di adesione all’ATS e di sostegno esterno pervenute saranno valutate da una Commissione
appositamente nominata con atto Dirigenziale dell’ECAD capo fila, formata da tre componenti segnalati dai
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tre  Ambiti  partner,  presieduta  dal  componente  dell’ECAD capo fila,  secondo la  tempistica  stabilita  dal
cronoprogramma (Allegato C) al presente avviso.

B. Criteri di valutazione
Le  manifestazioni  di  sostegno  esterno  pervenute  verranno  valutate,  ad  insindacabile  giudizio  della
Commissione, attraverso il curriculum presentato, e tenendo conto dei seguenti elementi:

1. Comprovata  esperienza  nella  progettazione  in  attività  attinenti  a  quelli  indicati  nell’Art.  6  –
Articolazione del Piano Integrato di inclusione tra quelli specificati nell’art.6 del presente Avviso;

2. Comprovate conoscenze e competenze in merito all’attuazione di interventi svolte in attività attinenti
a  quelli  indicati  nell’Art.  6  –  Articolazione  del  Piano  Integrato  di  inclusione  nell’ambito  delle
tematiche di cui all’art. 6 del presente Avviso;

3. Capacità di costruire e gestire network con altre realtà del privato e del privato sociale nel territorio
nel quale ricadono gli interventi.

La valutazione delle manifestazioni di adesione in qualità di partner dell’ATS avverrà in due momenti:
a. Valutazione del possesso dei criteri di accesso in base a quanto stabilito dagli artt. 7 e 8 del presente

avviso,
b. Assegnazione di punteggio in base ai criteri di seguito specificati.

Per i  soggetti  non in possesso dei criteri  di accesso non si procederà alla valutazione e assegnazione di
relativo punteggio,

Nella valutazione verrà assegnato un punteggio massimo di 100/100, in base a quanto dichiarato nell’istanza
di manifestazione di interesse e nel curriculum, come di seguito indicato.

a) La  rilevanza  delle  finalità  e  delle  attività  pregresse  del  soggetto  candidato  rispetto  alle
problematiche che si intendono affrontare.
Si prevede l'attribuzione di un punteggio massimo di n. 20 punti, con la seguente articolazione:
da 0 a 5 punti: assoluta mancanza di aderenza;
da 6 a 14 punti: sufficiente aderenza;
da 15 a 18 punti: piena aderenza;
da 19 a 20 punti: decisiva aderenza.

b) Capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, organizzazione e gestione
di servizi ed interventi attinenti l’ambito d’intervento per il quale il soggetto si candida. 
Si prevede l'attribuzione di un punteggio massimo di n. 20 punti, con la seguente articolazione:
da  0  a  5  punti:  assoluta  mancanza  di  capacità,  competenze  e  comprovate  esperienze  nella
progettazione, organizzazione e gestione di servizi ed interventi attinenti l’ambito d’intervento per il
quale il soggetto si candida;
da 6 a 10 punti: capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, organizzazione e
gestione di servizi ed interventi attinenti  l’ambito d’intervento per il quale il  soggetto si  candida
dimostrate solo in maniera superficiale e generica, senza particolare attinenza agli ambiti previsti dal
bando;

da  11  a  14  punti:  buone  capacità,  competenze  e  comprovate  esperienze  nella  progettazione, 
organizzazione  e  gestione  di  servizi  ed  interventi  attinenti  l’ambito  d’intervento  per  il  quale  il
soggetto si candida;
da  15  a  18  punti:  ottime  capacità,  competenze  e  comprovate  esperienze  nella  progettazione,
organizzazione  e  gestione  di  servizi  ed  interventi  attinenti  l’ambito  d’intervento  per  il  quale  il
soggetto si candida;
da  19  a  20  punti:  ottime  capacità,  competenze  e  comprovate  esperienze  nella  progettazione,
organizzazione  e  gestione  di  servizi  ed  interventi  attinenti  l’ambito  d’intervento  per  il  quale  il
soggetto si candida;
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c) La dotazione di adeguate risorse (materiali, strumentali, professionali). Contatti con aziende e
attività di scouting realizzata, nei territori interessati per progetti precedenti, destinati a stessa
tipologia di utenza o a utenza svantaggiata.
Si prevede l'attribuzione di un punteggio massimo di n. 30 punti, con la seguente articolazione:
da 0 a 4 punti: nessuna risorsa (materiale, strumentale, e professionale) da mettere a disposizione;
nessun contatto con aziende, nessuna attività di scouting;
da 5 a 10 punti: sufficienti risorse (materiali, strumentali, professionali) presenti; contatti con aziende
dichiarati, ma senza realizzazione attività di scouting;
da 11 a 20 punti: buone risorse (materiali, strumentali, professionali) presenti e disponibilità da parte
del  soggetto  a  mettere  a  disposizione  i  contatti  con  aziende  per  lo  svolgimento  di  inserimenti
lavorativi;
da 21 a 30 punti: ottime risorse (materiali, strumentali, professionali) presenti e disponibilità da parte
del  soggetto  a  mettere  a  disposizione  i  contatti  con  aziende  per  lo  svolgimento  di  inserimenti
lavorativi e attività di scouting effettivamente realizzata in precedenza.

d) La capacità di radicamento nel territorio interessato dal progetto mediante effettivi e duraturi
rapporti  di  collaborazione  con  enti,  organizzazioni,  aziende  ed  altri  soggetti  impegnati  in
ambiti  di  interesse  sociale  e  nei  processi  di  costruzione  di  una  rete  di  offerta  integrata  e
diversificata. Capacità di avere contatti con aziende e di svolgere attività di scouting.
Si prevede l'attribuzione di un punteggio massimo di n. 30 punti, con la seguente articolazione:
da 0 a 5 punti: nessun precedente rapporto con il territorio ed in particolare con gli enti pubblici
rappresentativi dello stesso (Comuni ricompresi nell'ambito territoriale, Azienda USL) e aziende;
da 6 a 10 punti: rapporti sporadici o una tantum con il territorio ed in particolare con gli enti pubblici
rappresentativi dello stesso (Comuni ricompresi nell'ambito territoriale, Azienda USL) e aziende;
da  11  a  14  punti:  rapporti  radicati  con  il  territorio  ed  in  particolare  con  gli  enti  pubblici
rappresentativi  dello  stesso  (Comuni  ricompresi  nell'ambito  territoriale,  Azienda  USL)  e  con
aziende.  Tali  rapporti  dovranno  essere  dimostrati  con  elementi  concreti  (riferimento  a  progetti
realizzati, contratti sottoscritti, ecc.), facilmente controllabili e valutabili;
da 15 a 20 punti: duraturi rapporti di collaborazione (oltre 5 anni di esperienza pregressa) con gli enti
pubblici rappresentativi dello stesso (Comuni ricompresi nell'ambito territoriale, Azienda USL) e
aziende.  Tali  rapporti  dovranno  essere  dimostrati  con  elementi  concreti  (riferimento  a  progetti
realizzati, contratti sottoscritti, ecc.), facilmente controllabili e valutabili;
da 21 a 30 punti: duraturi rapporti di collaborazione (oltre 5 anni di esperienza pregressa) con gli enti
pubblici rappresentativi dello stesso (Comuni ricompresi nell'ambito territoriale, Azienda USL) e
aziende.  Tali  rapporti  dovranno  essere  dimostrati  con  elementi  concreti  (riferimento  a  progetti
realizzati, contratti sottoscritti, ecc.), facilmente controllabili e valutabili; a tale elemento si aggiunge
la capacità di avere contatti con aziende e di svolgere attività di scouting nei territori interessati dal
progetto, dimostrata con elementi concreti e oggettivi.

Al fine di garantire l’omogeneità e la coerenza dei giudizi espressi ogni componente della Commissione
giudicatrice attribuirà, per ognuna delle quattro aree di valutazione, un punteggio tra il minimo e il massimo
previsto per l’area: da 0 a 20 per l’area a) e b) – da 0 a 30 per l’area c) e d).
La Commissione procederà assegnando a ciascuna area la media della somma dei punteggi attribuiti
discrezionalmente dai tre commissari.

Il  punteggio  definitivo  sarà  dato  dalla  sommatoria  dei  punteggi  ottenuti  nelle  quattro  aree  di
valutazione.

Non saranno prese in considerazione candidature che non raggiungano il punteggio minimo di 60/100.
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A  parità  di  punteggio  complessivo,  verrà  data  precedenza  al  concorrente  che  avrà  conseguito  il
maggior punteggio nel criterio di valutazione di cui al punto d). In caso d’ulteriore parità si procederà
mediante sorteggio in seduta pubblica.

Art. 12 - Esito della valutazione
L’esito  della  valutazione  e  la  relativa  graduatoria  verrà  approvata  con  atto  del  Dirigente  competente
dell’ECAD capo fila e pubblicata sui siti istituzionali dei tre ADS partner.
In seguito alla pubblicazione di cui al precedente comma i partner ammessi all’ATS procederanno come
stabilito all’art. 5 del presente avviso.

Art. 13 - Verifiche e controlli
Il Comune di Francavilla al Mare, in qualità di capo fila,;

- si  riserva  di  effettuare  in  ogni  momento del  procedimento  verifiche,  controlli,  riscontri  circa  la
veridicità,  attendibilità,  attualità,  congruità di dichiarazioni,  documentazioni presentate in sede di
selezione.  L’accertamento  della  mancanza  o  della  non corrispondenza  tra  quanto  dichiarato  e/o
documentato rispetto alle risultanze comporterà l’applicazione delle sanzioni di legge.

-  provvede,  nell’ambito  di  durata  del  successivo  eventuale  partenariato  relativo  alla  presente
selezione, a verificare il mantenimento, da parte del soggetto, dei requisiti di partecipazione.

Art. 14 – Pubblicazione
Per la pubblicazione della presente manifestazione di  interesse,  verranno utilizzati  i  Siti  istituzionali  dei
Comuni di Francavilla al Mare, Chieti, Guardiagrele e dei Comuni appartenenti ai territori dei rispettivi ADS
n. 09 Val di Foro, 08 Chieti, 13 Marrucino, al fine di garantire la massima visibilità.

Art. 15 – Informativa Privacy
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.lgs. n. 196/2003, Regolamento UE n.
2016/679 e D.lgs. 101/2018), i dati contenuti saranno utilizzati nell’ambito del procedimento di istruttoria.
Tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la riservatezza e
diritti dell’operatore.
Tutti i dati personali comunicati dai soggetti interessati, acquisiti nel rispetto delle disposizioni legislative
vigenti e che sono connessi, strumentali ed inerenti allo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Ente,
sono trattati nel contesto del seguente trattamento:

 espletamento dell’avviso per la raccolta di manifestazioni d’interesse finalizzate alla composizione
di un partenariato da costituirsi in ATS (Associazione Temporanea di Scopo) per la presentazione e
l’attuazione di una proposta progettuale a valere sull’avviso regionale Abruzzo Include 2.

Art. 16 – Informazioni
Quesiti e chiarimenti in merito al presente avviso potranno essere formulati esclusivamente mediante posta
elettronica  a  partire  dal  giorno  successivo  a  quello  di  pubblicazione  alla  mail
miranda.deritis@comune.francavilla.ch.it .

Responsabile del procedimento dr.ssa Miranda de Ritis.

Francavilla al Mare, 29.08.2023

Il  Dirigente del Settore  I
F.to Dott. Stefano Di Pangrazio
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